
Oggi il voto su Rizhkov 
Verso un compromesso 
per la presidenza russa 
Eltsin: «Resto nel Pcus» 

NEL MONDO 

H i MOSCA Oggi al Congres
so del popolo della Federazio
ne russa ci sarà la nuova vota
zione per l'eieiionc del presi
dente. I candidati in lizza sono 
tre: Bons Eltsin. Alexander Vla
sov e il direttore di un consor
zio della regione di Kabarovsk 
(Siberia), Valentin Tsoi. La sfi
da toma naturalmente ad es
sere quella fra il leader radica
le e il primo ministro Vlasov, 
non avendo il terzo candidato 
«Icuna chance, ma l'ipotesi di 
un compromesso per evitare il 
congelamento della situazione 
e stala, nella discussione di ieri 
sulle candidature e sui pro
grammi, evocala da numerosi 
deputati. E dallo stesso Eltsin. 
che. nspondendo alle doman
de dei deputati sul suo pro
gramma, ha lanciato segnali 
distensione, nei confronti di 
(jorbaciov e dell'altro schiera
mento. -Non mi sono mai 
espresso per la separazione 
della Russia dall'Urss, ha detto 
(replicando alle accuse di 
(jorbaciov, ndr). bensì per una 
Russia sovrana all'interno del-
I Unione-, Oppure: -Non ho 
mai detto di voler creare un 
esercito russo, che deve resta
re unico per tutta l'Urss, ma bi
sogna riformarlo, facendolo 
diventare prolcs«,ionalc-. Vuo
to andar via da Pcus? gli osta
to chiesto. Vuole entrare nel 
•Partito democratico» (fonda
to domenica scorsa da l'ex 
membro del Pcus, Nikolai 
Travkin)? No, ha risposto, ag
giungendo di voler partecipare 
al congresso del partito comu
nista sovietico per sostenere la 
pcrestrojka interna. 

Diceva io che l'ipotesi di un 
compromésso per sbloccare 
l'impasse che si e venuta a 
creare e stata evocata ieri da 
numerosi depurati. Si 6 parlato 
esplicitamente di -governo di 
coalizione-. -Non ci sarà una
nimità in questo parlamento 
senza una coalizione fra le 
principali forze politiche che 

sono qui rappresentate-, ha 
detto Eltsin. E il suo avversano 
Vlasov si è dichiarato disposto 
a collaborare con il gruppo 
•Russia democratica-. Rispon
dendo poi a una domanda, il 
primo ministro ha detto di non 
ritenersi il candidato del Comi
tato centrale del Pcus. bensì 
dei suoi eletton. Insomma, il 
clima politico che si adesso si 
respira al Congresso, le dichia
razioni programmatiche dei 
deputati, a questo punlo, indu
cono a pensare che la strada 
dell'accordo è stata tracciata. I 
programmi dei due candidati 
non divergendo di molto, quel
lo che resta da decidere è la di
visione delle cariche e la com
posizione dell'esecutivo. Cer
to, sono sempre possibili sor
prese dell'ultima ora, nel sen
so, per esempio, che -l'apertu
ra» di Eltsin potrebbe 
provocare spostamenti di voti 
a suo favore. Oggi, comunque, 
sapremo quale direzione pren
deranno gli avvenimenti. 

Anche al Soviet supremo 
dcll'Urss, dove si sta discuten
do il programma economico 
del governo, il voto finale, atte
so per ieri, e slittato ad oggi. I 
radicali continuano ad attac
care il governo e Eltsin, illu
strando il suo programma al 
Congresso della Russia, ha det
to che il piano di Rizhkov e 
inaccettabile. -La reazione po
polare e il segnale che il popo
lo non ha fiducia in questo go
verno. Il programma economi
co della Federazione russa do
vrà essere differente, cosi po
tremo dimostrare che esistono 
varianti, per passare al merca
to, meno dure nei confronti del 
tenore di vita della popolazio
ne-, ha detto. Queste -varianti-
di cui parlano i radicali non 
appaiono, per la verità, molto 
chiare. In ogni caso ieri a Mo
sca la situazione appariva tran
quilla, nonostante per com
prare nei negozi bisognasse 
esibire il passaporto. 

La capitale dell'Armenia 
nella morsa della violenza 
Chieste truppe speciali 
per ripristinare l'ordine 

Appelli alla calma 
dei comunisti repubblicani 
e del movimento armeno 
Disordini anche ad Ararat 

Willy Brandt 
«È pc ssibile 
una e uerra 
per il Kashmir» 

A Erevan guerrìglia urbana 
Oltre 20 morti negli scontri 
È stato un massacro: i morti negli scontri di domeni
ca scorsa a Erevan, la capitale dell'Armenia, sono 
oltre 20 (28 secondo tonti armene). Gli attacchi de
gli estremisti, alla vigilia della manifestazione indi
pendentista di ieri, sono continuati per tutta la not
tata. Appelli alla calma del segretario del partito co
munista repubblicano e degli stessi dirigenti del mo
vimento armeno. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA Sono 28 - secon
do -radio Erevan- - i morti ne
gli scontri di domenica nella 
capitale dell'Armenia. Fra di 
essi, ci sono anche due soldati. 
Gli scontri, provocati alla vigi
lia della manifestazione di ieri, 
per ricordare i due anni di indi
pendenza della Repubblica ar
mena (fra il 1918 e il 1920), 
sono stati provocati da estre
misti nazionalisti, sconfessati 
anche dai dirigenti del •movi
mento armeno» che li hanno 
definiti -provocatori-. 

Gli scontri, cominciati nel 
pomeriggio di domenica nei 
pressi della stazione ferroviaria 
sono continuati nella parte 
meridionale della cittì, fino al
l'assalto, con mitragliatrici, di 
una caserma delle truppe spe
ciali del ministero degli Interni. 

In tutti questi casi, provocali da 
aggressioni armate degli estre
misti, i soldati hanno risposto 
al fuoco, provocando, appun
to, le numerose vittime (fra le 
quali una ragazza di 13 anni). 
Secondo la ricostruzione fatta 
dal comandante di queste 
truppe speciali, generale Sha-
talin, nell'assalto alla caserma 
sono morti 14 persone (Ira cui 
il vice comandante della guar
nigione) e 36 sono stati i feriti. 

La giornata di domenica è 
stata, dunque, teatro di una ve
ra e propria guerriglia urbana. 
A mezzanotte e venti, mentre 
gli scontri erano ancora in cor
so, il primo segretario del patti
lo comunista armeno, Vladi
mir Movcisian. è apparso alla 
televisione e ha rivolto un ap
pello alla calma alla popola

zione. Lo stesso h.inno latto 
due leader del -movimento ar
meno-, Kazarian e Manucia-
nan. Nella stessa trasmissione, 
i capi del consiglio dei grappi 
militanti hanno ci* ic sto ai loro 
seguaci di evitare d girar»! ar
mati per Erevan e [er le altre 
citta della Repubblica dell'OI-
trecaucaso. Gli incidenti, infat
ti, non sono avvenuti solo nella 
capitale. Nel distrelto di Ararat, 
uomini armati si sono impa
droniti delle armi cei guardiani 
di un impianto minerario. I 
motivi degli assale sono quasi 
sempre gli stessi: impadronirsi 
delle armi dei mi iziani e dei 
soldati. 

In un'intervista alli «Tass», il 
generale Shatalin ha detto che 
la ripresa dei disordini e lo 
spargimento di sangue e il frut
to di una grave sottc valutazio
ne, da parte delle autorità lo
cali, del fenomeno delle for
mazioni armate dui nazionali
sti che, dall'epoca degli scontri 
con analoghe fortT.a;:ioni della 
vicina Repubblica dell'Azer
baigian, non hanno mai smes
so di operare sul territorio del
la Repubblica. Shatalin ha de
finito la situazione •imprevedi
bile- e ha chiesto espressa

mente al soviet supremo Mine-
nodi dare l'autorizzazioni • alle 
truppe speciali del min itero 
degli Interni di intervenir • per 
ristabilire l'ordine (secondo la 
legge, queste truppe posiono 
Intervenire solo su nchie si idei 
parlamenti repubblicani ci elei 
presidente dcll'Urss). Fra i sol
dati c'è malcontento - ha det
to ancora i! generale - non 
possono più sopportare le 
continue aggressioni. 

La situazione appare mollo 
tesa anche nel Nagomo-kaia-
bah, l'enclave di lingua arme
na, inserita nella Repubblica 
dell'Azerbaigian e che e la 
causa del conflitto intere: nico 
fra le due comunità. Un gior
nalista locale ha detto che le 
truppe hanno occupalo la 
piazza principale di Supina-
kert (la capitale del Nagorno) 
dove avrebbe dovuto le icrsi 
una manifestazione e scldati 
pattugliano le vie della citta. 
•Non ci sono stati scontri (a 
Stepanakert. ndr), ma c'è ten
sione e cominciano a scarseg
giare latte, carne e altri generi 
alimentari-, ha detto un furzio-
nario del comune. 

Naturalmente, come accade 
sempre in questi casi, le versio-

ni sugli scontri di Enrvan sono 
state diverse: se il governo ar
meno parla di attacchi armati 
ai soldati, non cosi i dirigenti 
del movimento nazionalista: 
secondo loro sarebbero stati i 
soldati a sparare su gente di
sarmata, per crea-e un clima di 
tensione alla vigilia della mani
festazione indipendentista. 

Dopo il Baltico. Gorbaciov si 
trova cosi a dover fronteggiare 
nuovamente un.i situazione 
grave nell'Oltrecaucaso L'eco
nomia, da una parte e le crisi 
nazionalistiche, dall'altra, si 
mescolano in una miscela 
esplosiva che mette a dura 
prova la capacita del presiden
te dcll'Urss di gestire un paese 
sempre più scosso. L'esercito è 
costretto continuamente a in
tervenire per ristabilire l'ordi
ne. E questo fa dire a molti os
servatori che esso va assumen
do un ruolo crescerne nella vi
ta sovietica e che faccia pres
sioni su Gorbaciov perche si 
dimostri più energico. Sta di 
fatto che, all'ultimo momento, 
Alexander Yakovev, uno dei 
collaboratori più vicini a Gor
baciov, pur previsto nella dele
gazione in partenza per gli 
Usa. è rimasto a casa. 

Il leader sovietico in collegamento permanente col Cremlino segue gli sviluppi della crisi in Urss 
Oggi tappa a Ottawa prima di recarsi a Washington per il vertice con Bush 

Gorbaciov in Canada con la mente a Me 
In collegamento permanente, via satellite, con il 

. Cremlino, preoccupato per la crescente crisi inter
na. Gorbaciov arriva stamane in Canada, breve tap
pa prima del vertice con Bush: ad Ottawa annuncia
te manifestazioni degli emigrati baltici. Possenti mi-

? sure di sicurezza. Un sondaggio sovietico-canadese 
svolto nei giorni del panico, rivela che l'86% dei mo
scoviti non è «soddisfatto» del proprio tenore di vita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

*• Wm OTTAWA. In Nord Ameri
ca il presidente Mikhail Gorba
ciov metterà piede stamane a 
mezzogiorno (le 18 in Italia) 
dopo un volo transoceanico, 

' da Mosca ad Ottawa, la capita-
[ le amministrativa del Canada, 
' con ancora impresse le scioc
canti reazioni dei sovietici al
l'annuncio della prima stanga-

< la economica nell'era della 
'•] percstroika. Il presidente ha la-
"i sciato cgualmcitc l'Urss. In 
i liamme come non mai. Da 
' questo punto di vista Gorba

ciov dimostra di possedere co
raggio e una forte determina-

, zione politica nel compiere un 
• viaggio rischioso, con la mag-
" gioranza dei cittadini che non 

sembrano essere alfatto rassi-
; curati dal suo appello televisi
vo di domenica sera, dopo 
l'assalto ai negozi, e con Ere
van in piazza do|X> la sangui-

: nosa battaglia tra soldati del-
' l'esercito e militanti armeni. 

Da alcune lonti Sene accredi-
• tate risulta che ai vertici del 
; Cremlino e stata anche valuta- . 

ta l'ipotesi di un rinvio, sia pure 
breve, della missione america
na. Ma poi questa eventualità è 
stata scartata. Gorbaciov • e 
stato previsto • rimana, dun
que, in stretto contatto con gli 
altri membri del «Consiglio 
presidenziale- cui spetta il 
compito di assicurare la conti
nuità' del potere in assenza del 
capo dello Stato: dal presiden
te del Kgb. Vladimir Knuehkov 
al ministro dell'interno Vadim 
Bakatin, a quello della Difesa, 
Dimitrij fazov. sino al contesta-
lissimo presidente del Consi
glio. Nikolai Rizhkov, rimasto a 
Mosca, proprio alle prese con 
le proposte di riforma che han
no provocato quelle proteste 
ampiamente annunciale, sol
levato dubbi grandi quanto 
macigni e paure smisurale. 
Ma. soprattutto, lascia il con
trollo del paese al su fedelissi
mo Alexander Jakovleev, an-
ch'egli membro del Consiglio 
presidenziale, che non fa parte 
della delegazione ufficiale. Ja-

koleev ha dovuto rinunciare a 
seguire Gorbaciov proprioncl 
paese che lo vide in esilio for
zalo come ambasciatore all'e
poca di Breznev. 

E vita facile non promettono 
a Gorbaciov neppure i sovietici 
emigrati in Canada, nelle 29 
ore di permanenza prima di 
raggiungere Bush a Washing
ton. Ma non si sa con quanto 
successo visto l'imponente ser
vizio di sicurezza che è ope
rante da giorni su tutto il terri
torio della Repubblica. Tutta
via, le comunità di lituani, esto
ni, lettoni, quella dei bielorussi 
e quella armena, promettono 
al leader sovietico un'acco
glienza nient'affatto amichevo
le. E' stata organizzata per oggi 
una veglia davanti all'amba
sciata dcll'Urss di Ottawa e 
una marcia di protesta si svol
gerà domani sul parlamento 
dove Gorbaciov avrà un incon
tro di lavoro con il primo mini
stro Mulroney. Al Juzukonis, 
portavoce della Federazione 
baltica che ha sede a Toronto, 
ha annunciato l'arrivo di 40 
bus, ed altri dovrebbero giun
gere da Montreal e Windsor 
per -dimostrare tutta la loro 
enorme delusione verso Gor
baciov-. E Peter Brauns, porta
voce della comunità lettone, 
ha tagliato corto con un giudi
zio drastico: -Non è il nostro 
leader, non è nostro amico e 
non pensiamo che vi sia diffe
renza con altri comunisti...-. 
Ma si tratta di giudizi che con
trastano con quelli della mag-

gtoranisa dei canadesi, eoa) co
rner hit 'rivelato un sondaggio 
effettuato alla vigilia dell'arrivo 
di Gorbaciov. Condotto dall'a
genzia «Southam news- e dalla 
sovietica «Novosli», il sondag
gio ha confermato che Gorba
ciov e semprcpiù apprezzalo 
all'estero e sempre meno in 
patria. Sono stali contattati, 
per telefono, più di 2100 citta
dini: 1.137 a Mosca e un mi
gliaio tra Toronto, Montreal e 
Vancouver/Tutti invitati a dare 
un giudizio sull'Urss proprio 
nei giorni più roventi, tra giove
dì e sabato scorsi, in cui il 
Cremlino ha annunciato il pro
gramma economico e i rincari 
dei generi alimentari. Il risulta
to è che il 72 percento dei ca
nadesi, contro il 33 per cento 
dei moscoviti, ritiene che le ri
forme in Urss condurranno ad 
un «reale, .positivo cambia
mento». Sempre più scettici, 
disincantati e impauriti i sovie

tici. -Quasi la" metà i il 47 per 
ccrtfo) (ormai del parere che 
gli effetti dei cinque anni di 
•perestroika» siano stali princi
palmente «simbolici» Infatti, il 
48 per cento approva l'operalo 
di Gorbaciov, il quale e piaciu
to molto di più ai can adesi che 
lo dimostrano con I 79 per 
cento delle risposte favorevoli. 
Più significativo è il dato se
condo il quale ben l'86 per 
cento dei cittadini <li Mosca 
non e soddisfatto del proprio 
tenore di vita. Solo II 12 per 
cento è di parere opposto. E, 
infine, il 75 per censo tre citta
dini su quattro, è decisamente 
del parere che la pcrestroika 
procede «molto lentamente». 
Soltanto il sette e il se percen
to sostengono rispctl vamente 
che le rifoiTnc di Corbaciov 
procedano sulla giusta strada 
o addirittura «molto veloce
mente». Il sondaggio offre an
che un interessante opinione 

del moscqviti sull'unificazione 
tedesca, ténìà'dC'brirna llhfea 
nei colloqui tra 'Gorbaciov e 
Bush: il 44 percento pensa che 
la Germania unita dovrebbe 
stare nella Nato anche se il 47 
per cento (contro il 42%) u 'm e 
da un punto di vista difensivo 
la minaccia derivante dallo fu
tura unificazione. Ieri i com
mentatori canadesi, consci del 
rischio che la visita in Ctinad i 
passi in secondo piano rispet
to al «summit» di Washington, 
hanno invitato a non dee a isa-
re più di tanto la breve sost Ì di 
Gorbaciov. Cosi come accad
de l'anno scorso in Italia, pri
ma del primo incontro uffic tale 
a Malta tra i due presidenti. E 
hanno invitato il premier Mul
roney, distratto da acuti pro
blemi interni e accusato ili oc
cuparsi ben poco di politica 

.estera, a coRliere l'occasione 
per ribadire il sostegno alla pe-

. restrojka ma anche a fare pas

sioni per il negoziato con le re
pubbliche defprebaltlco. E se. 
come ha detto il ministro degli 
esteri Joe Clark, bisogna avere 
•prudenza e pazienza» di fron
te alle difficoltà intome di Gor
baciov, da più patti è emerso 
lo spirito guardingo, diffidente 
verso la politica del Cremlino. 
L'editoriale di ieri :iul «Citizen» 
di Ottawa era, da quest'ottica, 
un segnale illuminante sulle 
nuove tendenze nei confronti 
della politica sovietica: non si 
può pensare di risolvere i pro
blemi dell'Urss aumentando 
gli aiuti alimentari, non si può 
•imboccare» un paese intero. E 
allora? Il sostegno «deve essere 
realistico» senza «l'ipnosi gene
rale» con la quale Gorbaciov 
ha conquistato popoli e leader 
occidentali perché l'entusia
smo non può iraslormarsi in 
deboli giustilicazioni pier «poli
tiche contrarie ai nostri interes
si». 

Sono passati i tempi 
della «Gorbymania» 
Gorbaciov ci tiene all'immagine di un vertice senza 
fronzoli, tutto lavoro e niente vacanza: e coi proble
mi che si ritrova in casa si può capire perché. A Wa
shington sono passati i tempi della «Gorbymania», 
del folclore della «prima volta». Resta invece fortissi
ma l'attesa pe.- quel che il rapporto personale tra i 
due leader potrà aggiungere alle maratone negozia
li degli specialisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERQ 

• i NEW YORK. Cosa preferi
scono Mikhail e Ri.issa? Tiro al 
piattello, equitazione, bowling, 
nuoto, pallavolo, tennis, cicli
smo, scacchi, dama, black-
gammon? La risposta sovietica 
B quelli che volevano sapere 

. quali attività ricreative prepa
rare per i due ospit. di Bush per 3 11 week-end ne boschi di 
Camp David, e stata laconica: 

«Niente di niente-. Tanto che 
qualcuno alla Casa Bianca 
sembra esserci rimasto male: 
•L'impressione 0 che non ab
biano hobbies e non pratichi
no sports. Che a Gorbaciov 
piaccia solo lavorare». Un po' 
male ci sono rimasti anche i 
funzionari che avevano già 
preparato diversi piani alterna
tivi di «shopping» a Washing

ton per Raissa Dal Diparti
mento di Stalo gli hanno tele
fonato di lasciar perdere, non 
eilcaso. 

•Tutto lavoro, niente vacan
za- è l'immagine che Gorba
ciov vuole dare di questo sum
mit. Un po' perché probabil
mente davvero lui e fatto cosi, 
non 0 incline a sfarfalleggiarc, 
non si e mai rivolto a Rcagan 
chiamandolo -Ron- malgrado 
questi lo chiamasse -Michail-. 
era visibilmente infastidito a 
Malta per la bizarra idea di far 
il summit su navi che ballano 
ai marosi. Figuriamoci se e ti
po da farsi forografare, magan 
in T-shirt e coi pochi capelli 
scompigliati dal vento, in ogni 
salsa folcloristica come va in
vece malto Bush (resterà epi
ca la campagna presidenziale 
in cui quest'ultimo si fece ri
trarre al volante di ogni veicolo 
immaginabile, dai camion ai 

gatti delle nevi). Soprattutto 
perche con quel che gli sta 
succedendo in casa, questo 
non è proprio il momento più 
adatto perche i Gorbaciov si 
esibiscano in frivolezze all'e
stero. Persino uno come Ri
chard Perle, definito dalla 
stampa USA il -Principe delle 
Tenebre- quando era l'ultra 
falco del Pentagono, gli dà ra
gione: -Gorbaciov è una perso
na seria ed è giusto che nel 
momento in cui il suo paese e 
il suo ruolo nella storia sono 
appesi ad un filo gli risponda 
che lui viene negli USA per sal
vare il suo paese, non per gio
care coi motoscafi al largo di 

Kennebunkport o (aie ijile-. 
D'altra parte, questi non e 

più una -prima volta- Non ci 
sono gli entusiasmi d.i nccliti 
che portarono Kruscicv a fare 
un po' goffamente il galante 
con Marilyn Monroe dC un par
ty organizzato per lui a Ho ly-
wood. o. stando al a lesimo-
nianza di un collega fecero 
venire le lacrime agli occhi a 
Breznev per la lesta si I borilo 
della piscina e la pas-.eggi.ita 
sul go-cart da golf nell.: tenuta 
di Nixon a San Clerrente. E 
non c'è nemmeno i! clima da 
attesa per il fenomeno la circo 
di altre occasioni. 

Un incubo perorgar izzatori 

e addetti alla sicurezza di avve
nimenti come i summit 6 il co
siddetto -tempo libero-, gli 
spazi ancora vuoti nell'agra la 
quotidiana dettagliata al miru-
to secondo. Può essere il mo
mento delle sorprese e delle 
improvvisale, tipo Gorbuciov 
che fa fermare l'auto blindata 
e si mette a stringere le in.'ni 
alla gente come avvenne nel 
summit di Washington del 
1987, o Reagan che va .» lar 
due passi nell'Art»! a Mosca. 
Stavolta invece pare che di sor
prese non ce ne debbano es
sere. Tutto e solo «lavoro' sin 
da quando Gorbaciov la sera 
di mercoledì 30 maggio sbar

cherà alla base dell'Air Force 
di Andrews presso Washington 
con il suo seguito di 250 colla
boratori, la sua stazione per 
comunicazioni via satollile, e 
le sci Zìi corazzate Tasportate 
da una dotta di ben 18 velivoli 
in totale. 

L'unico -tempo libero- di 
Gorbaciov, quattro ore nel po
meriggio di giovedì 31 dopo il 
primo incontro con Bush alla 
Casa Bianca, e altre quattro in 
quello di venerdll giugno, do
po la cerimonia per la Irma 
degli accordi, sarà lutto dedi
cato a «ripassare» per i collo
qui, fanno sapere dall'amba
sciata sovietica. All'osso, mol

li presidente dell'Intemazionale socialista Willy Brandt (nel
la foto), che si è olferlo di a utarc l'India e ti Pakistan a siste
mare li oro controversia su: Kashmir, ha dichiarato di teme
re che possa scoppiare una vera e propria guerra di frontie
ra. -La mnaccia di guerra <• reale-, ha dichiarato Brandt al 
termini; di una conferenza e. New Delhi, dove 0 giunto dopo 
una vis il Ì a Islamabad. Durante la sua permanenza nella ca- ' 
pitale pakistana, l'ex cancelliere tedesco aveva indicalo di 
non ve Icr compiere una specifica opera di mediazione, ma 
si era C'K hiarato pronto a fornire il suo aiulocome presiden
te dell'I nlcmazionale socialista, che la settimana scorsa ave
va mollo un appello a Ind a e Pakistan per un ritiro delle 
truppe dalle zone di confine e l'apertura di un dialogo. 

Perì: 
decine di teste 
decapitate 
ad Huancayo 

Una decina di teste decapi
tale sono state trovate in di
verse zone della città di 
Huancayo, 310 chilometri 
ad est di Lima, con accanto 
dei cartelli con scritto -Cosi 
muoiono i traditori». La poli-

•̂""™••"•••••••••••••••••••••••"•""̂  Zla n o n e ancora riuscita a 
deterniinare se si tratta del -isultato d: una laida all'interno 
del gruppo guerrigliero -Sendero luminoso», in seguilo ad 
una scissione che si sarebbe prodotta tra la linea politica e 
quella militare o di una vene ella tra delinquenti comuni. Se
condo la prima ipotesi, il macabro nnvenimento potrebbe 
confermare che tra le due correnti senderiste si è scatenata 
la lotta cerne anticipato da jn documento diffuso la scorsa 
scttiman.i da Ayacucho. secondo il quale il settore politico si 
sareb»; i Mirato momcnlane.imenle dalla lotta armala. 

Conciliabili 
danzatrici 
del ventre 
e cibo «kosher» 

L'esibizione di una danzatri
ce del ventre non e motivo 
giustificato per privare un ri
storante della certificazione 
di servire cibo «kosher». cioè 
in regola con le norme della 

. purità ebraica: lo ha scrcten-
"̂"""**,"™—""""•""̂ """""""••™"' ziato la Corte suprema israe

liana chiamata a dirimere la questione da liana Raskin, pro-
fessionista della danza del ventre. La formosa danzatrice 
aveva visto la sua attività insidiala dalla presa di posizione 
del rabbino capo di Gerusalemme che ha minacciato di riti
rare il cc-tificalo di cibo «kosher- ai locali dove si dà questo 
tipo di spettacoli. La donna ha sostenuto, per mezzo del suo 
avvocato, che i rabbini non possono arrogarsi il diritto di giu
dicare se uno spettacolo è «kosher- o no. ma devono limitar
si agli alimenti. La Corte le ha dato ragione. Ma il rabbino 
Shlomo (Joren sostiene che non fa grande differenza. «Vorrà 
dire che d'ora in poi scriveremo nel certificato che secondo 
la Corte suprema è Kosher ma secondo il rabbinato non lo 
è: ved-cmo chi conta di più». 

SupefCannOne Anche una ditta olandese 
f—S 1»_ sarebbe implicata nella vi

cenda del supercannone 
iracheno. Fra il materiale in-
dustnale che la dogana te
desca ha sequestrato all'ae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ roporto di Francoforte, per-
•»̂ ,™"«"""«»»»»»»»»»»"»-»"̂ ,"»«,»«» che poteva costituire qual
che elemento del «supercannone», si sono infatti trovati an
che sci cilindri fabbricati a Bsxtel (Brabante olandese), ne
gli stabilimenti della Hydraudyne, società posseduta 
interamente dal gruppo sideiirgico tedesco Mannesmann. I 
sci cil ndn avrebbero dovuti presumibilmente servire alla 
costruzione del sistema idraulico dell'arma. Interpellato dal 
quotidiano De Telegroof il direttore della Hydraudyne,, Mar
tin Van Dert Heuvel. ha ammesso che i cilindri sono stati 
prodo^i nel suo stabilimento, ma ha detto anche di ritenere 
molto improbabile che essi fossero destinati ad impieghi mi
litari- , i ., 

r<eannone 
Coinvolta 
anche ditta 
olandese 

Il «Fetonte» 
di Rubens 
acquistato 
dagli Usa 

La «Caduta di Fetonte» di 
Picter Paul Rubens è entrata 
a far parte della National 
Gallery di Washington, Il 
musco della capitale ameri
cana ha acquistato la gran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ de tela, dipinta nel 1605 in 
^^^""" ,•*^ ,^ ,^ , , l^™ ,^ ,™" Italia dal pittore fiammingo, 
per una cilra che dovrebbe aggirarsi intomo ai tre milioni di 
dollari. L'opera verrà esposUi nelle sale del museo a partire 
da domani, nel 350 anniversario della morte dell'artista. A 
differeniia di altre opere successive del maestro di Anversa, 
la «Cadila di Fetonte» è uscita interamente dal pennello di 
Rubens. Il giovane artista, arrivato in Italia cinque anni pri
ma, non aveva ancora creato l'affollatissimo studio che sfor
nava tele ) ritmo •industriale». 

«I razzisti 
ad Avignone mi 
brutahzzarono» 
Non era vero 

La ragazza negra di 16 anni 
che disse di essere stata ag
gredita ad Avignone (sud 
della Francia) da quattro 
giovani che le avrebbero ta
gliato i capelli con una mac-
chinetta da barbiere, ha ara-

"̂""™"""**™,"™i",,^™,—"""",™ messo di essersi inventala a 
causa di un maldestro tentatvo di imitare il look della can
tante giamaicana Grace Jones: lo ha reso noto la polizia. La 
ragazzi, nata nell'isola di Martiniga e identificata dalla poli
zia come «Annie» disse, dopo essere tornata a casa in lacri
me, di essere stata aggredita in quattro giovani bianchi che 
l'avrebòoto insultata tagliandole tutti i capelli. I quattro, se
condo la ragazza, si trovavano in motocicletta e l'avrebbero 
blocca:a mentre faceva commissioni e l'avrebbero spinta in 
una strada laterale. I genitori adottivi della ragazza sporsero 
denuncia contro ignoti. 

VIRGINIA LORI 

to sobrio, è .1 programma di 
viaggio post vertice che lo por
terà nel Minnesota (come se, 
mettiamo, uno venisse in Italia 
e andasse J Porto Marcherà 
anziché a Venezia) e all'ap
puntamento con Reagan e alla 
conferenza a San Francisco. 
Tutto e solo lavoro anche a 
Camp Dovici, dove Gorbaciov 
ha accettato di passare il 
week-end do|x> ripetute insi
stenze da pene di Bush che va 
matto per \i -diplomazia per
sonale dire la», i -tu per tu- fa
voriti dalla complicità di 
un'ambiente distensivo. «Se li
tighiamo, almeno lo faremo in 
modo non sp,radcvolc...io ho 
nipotini, lui lui nipotini e quin
di ne possiamo parlare da es
sere umani, dirci l'un l'altro: 
"Ehi, cosa possiamo fare per 
rendere le cose un lantmo più 
sicure?..."-, ha detto lo stesso 
Bush in un'intervista concessa 
alla vigilia cel summit alla tv 
sovietica. 

L'enfasi che Bush mette sul 
•rapporto personale», su quel
lo che qui chiamano «chemi-
stry-, chirr ka dell'incontro tra i 
due leader?., 0 stata utilizzata 
come spun'.o polemico dai 
suoi critici, in particolare dai 
•falchi» che lo accusano di 

scommettere troppo, anzi su 
tutto quel che ha. su un cavallo 
che potrebbe essere azzoppa
to tra breve. «È facilissimo fini
re troppo invischiati nei rap
porti personali e di conseguen
za non riuscire ad analizzare 
accuratamente la situazione», 
dice ad esempio Perle, uno dei 
tanti che in questi giorni hanno 
accusalo Baker di aver calato 
le braghe a Mosca sul disarmo 
e Bush di «continuare a ncmpi-
re il piatto di Gorbaciov come 
la promessa sposa che vuole 
fare bella figura-. Al che Bush 
ha risposto: -C'è chi in Ameri
ca mi entiefl dicendo: "tu metti 
troppa enfasi sul signor Gorba
ciov '. Ebbene, io gli dico che 
lo faccio perche lo conosco-. 
Di fronte al coro di coloro che 
danno Gorbaciov per spaccia
lo, o >al colmo delle difficoltà» 
(come ha dovuto riconoscere 
lo stesso Baker). Bush ha pri
ma messo anche lui le mani 
avanti dicendo che riceve Gor
baciov perche e lui il leader so
vietico in questo momento. Poi 
ha avuto il coraggio di andare 
addintura controcorrente di 
cendo ai giornalisti: .11 mio pa 
rere personale e che Gorba 
ciov e sempre maledettamente 
lortc». 
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